
CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA 
IN 

  PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELLE 
POLITICHE E DEI SERVIZI SOCIALI 

 
(in concorso con la Facoltà di Giurisprudenza) 

                                                Classe di appartenenza 57/S 
 
Docenti afferenti al corso di laurea 
Giuseppe Acocella (decano) 
Bruno Assumma 
Enrico Bonelli 
Luigi Buonauro 
Agostino Carrino (presidente) 
Giacomo Di Gennaro 
Roberto Di Salvo 
Paola Franceschini 
Giulio Gentile 
Angela Giustino 
Antonio Guarino 
Antonio Lanzaro 
Francesco Mutarelli 
Rocco Pititto 
Giuseppe Preziosi 
Riccardo Sgobbo 
Pasquale Troncone 
Paolo Varvaro 
 
Sede didattica 
Corso di laurea in Scienze del Servizio sociale - via Don Bosco, 8 - Napoli  
 
Sbocchi professionali 
Coloro che conseguiranno la laurea specialistica potranno accedere ai concorsi per i 
quali è prevista la qualifica direttiva in programmazione, management e gestione 
delle politiche sociali presso gli Enti locali, le ASL, le Direzioni o i Dipartimenti 
ministeriali, le strutture private nonché quelle operanti nell’ambito del Terzo Settore. 
 
 
 
Struttura didattica 
Il curriculum del corso di laurea specialistica, articolato in un biennio di studi, 
richiede l’acquisizione di 300 crediti formativi (CFU). Chi vi accede essendo già in 
possesso dei 180 crediti acquisiti con la laurea di primo livello (classe 6), dovrà 
acquisirne altri 120 nel corso del biennio. Per ciascun modulo la frequenza e il 
superamento delle prove di verifica consentono l’acquisizione di 4 crediti. L’attività 
di tirocinio e le abilità informatiche previste per il secondo anno consentono 
l’acquisizione di 10 crediti. Il superamento della prova finale consente una ulteriore 
acquisizione di 18 crediti. 
 
 
 



 
 
 
I anno 
Progettazione e gestione delle politiche sociali  1 e 2 
Economia delle organizzazioni produttive 
Sociologia dell’organizzazione 
Diritto costituzionale 
Diritto regionale degli enti locali 
Metodi e tecniche dei servizi sociali  1 e 2 
Sociologia giuridica 
 
Due tra i seguenti corsi (acquisizione richiesta 8 CFU): Diritto della previdenza 
sociale; Diritto penale e fattispecie criminose; Tutela internazionale dei diritti umani 
e sociali; Scienza dell’amministrazione. 
 
Due tra i seguenti corsi (acquisizione richiesta 8 CFU): Enti ecclesiastici e non-profit; 
Storia economica contemporanea; Teoria e pratica della comunicazione. 
 
Due tra i corsi non scelti tra i precedenti ambiti (acquisizione richiesta 8 CFU). 
 
 
 
II anno 
Modelli di analisi organizzativa 
Elementi di statistica e ricerca applicata ai servizi sociali 
Sociologia delle relazioni etniche 
Lingua inglese 
 
Uno tra i seguenti corsi (acquisizione richiesta 4 CFU): Teoria e tecniche delle 
dinamiche familiari e di gruppo; Pedagogia interculturale; Storia del pensiero 
politico meridionale. 
 
Uno tra i seguenti corsi (acquisizione richiesta 4 CFU): Bilancio e controllo 
finanziario della gestione dei servizi; Ricerca statistica applicata ai servizi sociali; 
Politica economica dei servizi sociali. 
 
Due tra i seguenti corsi (acquisizione richiesta 8 CFU): Etica del servizio sociale; 
Diritto processuale penale; Cartografia sociale; Storia sociale. 
 
Tirocinio e Abilità informatiche applicate ai servizi sociali. 
 
Prova finale (progettazione o lavoro di ricerca, con verifica del tirocinio occorrente). 



PROGRAMMI 
 
 
Per i corsi non riportati nel seguente elenco si rimanda ai programmi affissi in 
bacheca. 
 
 

BILANCIO E CONTROLLO FINANZIARIO DELLA  GESTIONE DEI SERVIZI 
 
docente a contratto 
 
Dopo lo sviluppo di un’analisi introduttiva relativa all’intervento dello Stato 
nell’economia con particolare attenzione alle misure relative alla rimozione di 
diseguaglianza e povertà, verranno esaminate le conseguenze redistributive delle 
politiche pubbliche e fiscali. Verrà quindi sviluppata l’analisi della struttura 
concorrenziale, cioè, l’analisi settoriale, ed i correlati concetti di concentrazione, di 
economia di scala, di curve di esperienza e di sviluppo dimensionale del settore sia 
nell’ottica macroeconomica (prestando in particolare attenzione ai settori 
demografico, istruzione, occupazione, redditi, imposizione e sistema pensionistico) 
che microeconomica (analizzando le dinamiche delle imprese di settore). 
Agli allievi, infine, verrà proposto, come parte centrale dello sviluppo del 
programma, la gestione delle imprese di settore attraverso l’analisi del quadro 
generale sulle tecniche economiche e sociologiche del consumo dei servizi sociali 
per comprendere la domanda del mercato, la elasticità e le eventuali stime di quote di 
mercato, nonché la contabilità ed il suo strumento operativo: il bilancio d’esercizio. 
A tal riguardo saranno sviluppati tutti gli argomenti utili per redigere correttamente 
un consuntivo d’esercizio e per gestire le risorse finanziarie di un’impresa del 
settore.  
Il corso riprende e fornisce tutte le nozioni di economia utili per una piena 
comprensione dei vari argomenti, anche attraverso esercitazioni pratiche. 
 
Introduzione all’economia dei servizi: il concetto di servizio. La natura delle attività 
di servizio. Modelli di classificazione dei servizi. I processi di valutazione dei 
servizi. Le criticità dei processi di gestione delle imprese di servizi.  La valutazione 
del rischio percepito e della variabilità. Il comportamento e le scelte del consumatore 
di servizi.  La gestione e l'organizzazione delle imprese di servizi. La contabilità 
generale e la redazione del bilancio d'esercizio. Le contabilità speciali e le tecniche di 
controllo con particolare riguardo all'analisi finanziaria. 
 
TESTI 
Dispense fornite dal docente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CARTOGRAFIA SOCIALE 
 
 
Prof. Giuseppe Preziosi 
e-mail: gprezios@libero.it 
 
 
Lineamenti di Cartografia generale e storia della Cartografia. Costruzione di 
diagrammi e cartogrammi su tematiche sociali. 
 
Definizione della disciplina. La cartografia al servizio del potere. Breve storia della 
cartografia. La cartografia antica, matematica e moderna. I primi elementi della carta 
geografica: meridiani, paralleli, latitudine e longitudine. Riduzione, simbolismo ed 
approssimazione: la scala, la simbologia collegata alla scala, la simbologia per i 
cartogrammi e le carte tematiche. L’approssimazione: una storia di tentativi. La 
lettura delle carte topografiche per l’interpretazione del paesaggio. Cartogrammi e 
diagrammi: le fonti per la costruzione, la loro realizzazione pratica. La cartografia 
del sociale: qualità della vita ed altro. Le prove per la rappresentazione su carte e 
grafici dei fenomeni sociali. 
 
 
TESTI 
Durante il corso saranno distribuite dispense su supporto informatico. 
È indispensabile l’uso di materiale cartografico che sarà indicato durante il corso. 
 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Il Prof. Preziosi riceverà gli studenti, per il I semestre, il venerdì, dalle ore 9 alle 11, 
prima della lezione di Geografia per la laurea triennale che si terrà, dalle 11,30 alle 
14, nell’aula Magna della sede di via Don Bosco, per il II semestre, il venerdì, dopo 
la lezione di Cartografia sociale per la laurea specialistica che si terrà, dalle 8,30 alle 
11, nell’aula da 48 posti al 2° piano della sede di via Don Bosco. 
 
 

DIRITTO COSTITUZIONALE 
 

Prof. Roberto Di Salvo 
 
 
Programma: 
 L'ordinamento giuridico. La norma giuridica. lo Stato come ordinamento. Forme di 
Stato e forme di governo. L'ordinamento costituzionale italiano e i suoi principi 
fondamentali. Separazione dei  poteri. Sovranità popolare e principio democratico. 
Organi  costituzionali: a) poteri governanti (il Parlamento; il Governo);  poteri di 
garanzia (il Presidente della Repubblica; la Corte Costituzionale; la Magistratura). 
Organi di rilievo costituzionale. Gli  istituti di democrazie diretta. Le regioni e gli 
enti  territoriali. 
 
Testi consigliati 
T.  Martines, Diritto Costituzionale - Ed. per i nuovi corsi universitari, Giuffrè 2003; 
Bin Pitruzzella, Diritto Costituzionale, Giappichelli , 2005, VI ed. 
 



 
 

DIRITTO DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
 
 
Prof. Francesco Mutarelli 
e-mail: francesco.mutarelli@unina.it 
 
 
PARTE GENERALE: 
Origine e fondamenti della previdenza sociale. La nozione di 
rapporto previdenziale. La struttura del rapporto giuridico 
previdenziale. I soggetti. L’organizzazione. Costituzione dei 
rapporti previdenziali. Il principio di automaticità delle prestazioni. 
Obbligazione contributiva e trattamento previdenziale. La tutela 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. Il rischio 
professionale. Le attività e i soggetti protetti. L’oggetto della tutela. 
Le prestazioni infortunistiche e di malattia. L’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti. 
L’invalidità. L’età pensionabile. I requisiti assicurativi e 
contributivi. La disoccupazione. Le integrazioni salariali. 
L’indennità di mobilità. L’insolvenza del datore di lavoro. Tutela 
contro le malattie. La tutela della famiglia. Maternità e congedi. Il 
rapporto contributivo. Costituzione, tipologia, soggetti. 
Indisponibilità del rapporto previdenziale. Prescrizione. 
L’adeguatezza della pensione. Misure a garanzia dell’effettività 
della tutela. Contribuzione figurativa e volontaria. Riscatti. Le 
controversie previdenziali. La previdenza complementare. 
 
 
PARTE SPECIALE 
Le politiche sociali per la famiglia. La famiglia nella riforma del 
welfare: struttura familiare e politiche sociali. I diritti della famiglia 
e il sistema di sicurezza sociale. La legislazione della famiglia. 
Politiche nazionali ed europee a sostegno della famiglia.  
 
 
TESTI  
Parte generale 
F. MAZZIOTTI, Diritto della previdenza sociale, Editoriale 
Scientifica, Napoli, ult. ed.  
in alternativa 
M. CINELLI, Il rapporto previdenziale, Giappichelli, Torino, ult. 
ed. 
 
Parte speciale 
A. DE FELICE, Quali politiche sociali per la famiglia, quale 
famiglia per le politiche sociali, in Previdenza e assistenza pubblica 
e privata, Ed. Giuffrè, 2004, n. 3, pagg. 705 e ss. 
 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 



Mercoledì 15,00-16,00 presso il Dipartimento dei Rapporti Civili e 
Relazioni Economico Sociali, via Porta di Massa n.32, piano 7°. 
 
 
 
 
 

DIRITTO PENALE E FATTISPECIE CRIMINOSE 
 
 
Prof. Pasquale Troncone 
e-mail: pasquale.troncone@unina.it 
 
 
I delitti contro la Pubblica amministrazione. I reati di falsità in atti. I reati contro la 
persona. I reati contro la privacy. I reati contro la libertà sessuale. I reati contro la 
pedofilia. I reati relativi alla procreazione assistita. I reati contro l’immigrazione 
clandestina. I reati in materia di sostanze stupefacenti. 
 
Ci si propone di fornire un esauriente quadro informativo in ordine alle principali 
categorie di reato che l’assistente sociale avrà occasione di considerare nel corso 
dello svolgimento dei propri compiti istituzionali. 
In particolare lo studio verrà indirizzato verso due diverse prospettive. In primo 
luogo le principali categorie di reato che riguarderanno la responsabilità propria 
dell’assistente sociale, che sarà chiamato a rispondere per la condotta tenuta; in 
secondo luogo, le principali ipotesi di reato che potranno essere da egli stesso 
rilevate durante lo svolgimento della sua attività. 
 
 
TESTI 
L. Stornoni, I delitti contro la P.A., in Diritto penale. Lineamenti di parte speciale, 
Monduzzi editore, Bologna, 2002, da pag. 69 a pag. 152; 
G. Fiandaca e E. Musco, Diritto penale. Parte speciale, Zanichelli, Bologna, 2002, 
da pag. 560 a pag. 594; 
P. Troncone, Profili penali del Codice della privacy, in «Rivista penale», 2004, fasc. 
n. 12; 
A. Cadoppi, Commentari delle norme contro la violenza sessuale e della legge 
contro la pedofilia, Cedam, Padova, da pag. 473 a pag. 543. 
 
Fonti: 
Le diverse ipotesi di illecito penale sono contenute nel codice penale e nella 
legislazione speciale. 
 
 
 

DIRITTO REGIONALE E DEGLI ENTI LOCALI 
 
 
Prof. Enrico Bonelli 
e-mail: enrico.bonelli@unina.it 
 
 



Le autonomie territoriali nel sistema costituzionale italiano. Il nuovo Titolo V della 
Costituzione. L’autonomia statutaria delle Regioni di diritto comune e delle Regioni 
speciali. La forma di governo delle Regioni ordinarie e speciali. I referendum 
regionali. Il Consiglio regionale: elezione e garanzie di indipendenza. Le funzioni del 
Consiglio. L’esecutivo regionale: le funzioni della Giunta, del Presidente e del 
difensore civico. La potestà legislativa e regolamentare delle Regioni e i suoi limiti. 
La funzione amministrativa. La finanza regionale. Le entrate delle Regioni e il 
“federalismo fiscale”. L’autonomia contabile e il bilancio. Gli enti locali nel disegno 
costituzionale. Gli Statuti degli enti locali. La potestà regolamentare degli enti locali. 
Gli organi del Comune e della Provincia. Il Consiglio comunale. Il Sindaco e il 
Presidente della Provincia. La Giunta. Sindaco e consiglio. La scelta dei dirigenti. Le 
organizzazioni sovracomunali infraregionali. Le aree metropolitane. Le unioni di 
comuni. Le Comunità montane. Altre forme collaborative. 
 
 
TESTI 
1) P. Cavaleri, Diritto regionale, Ed. Cedam, Padova, ult. ed. (da pag. 1 a pag. 235); 
nonché 
2) F. Pinto, Diritto degli enti locali, Ed. Giappichelli, Torino, 2003, Vol. I, Parte 
generale, capp. I, II, IV e VI. 
 
Letture consigliate: 
1) E. Bonelli, In tema di attuazione del nuovo Titolo V della Costituzione: la 
problematica redistribuzione della funzione legislativa ed amministrativa, in Riv. 
amm., fasc. n. 5/6, 2002, 447-497; 
o, alternativamente, 
2) E. Bonelli, Politica ed amministrazione: una commistione incostituzionale nei 
piccoli comuni, in Riv. amm., n. 10/2004. 
3) Sentenze della Corte costituzionale che saranno indicate nel corso di attività 
seminariali. 
 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Giovedì 12,30-14,30 
 
 
 

ENTI ECCLESIASTICI E NON PROFIT 
 
 
Prof. Antonio Guarino 
e-mail: fraantoniog@libero.it 
 
 
PROGRAMMA 
Parte generale: Gli enti ecclesiastici: riconoscimento della personalità giuridica e 
attività. Le attività degli enti ecclesiastici diverse da quelle di religione e di culto. Le 
tipologie di enti della Chiesa cattolica. Gli enti delle confessioni acattoliche. Poteri 
statuali e confessionali sulla gestione patrimoniale degli enti ecclesiastici. 
Parte speciale A: Il trattamento tributario degli enti ecclesiastici nella disciplina delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale. 
Parte speciale B: La disciplina fiscale degli enti ecclesiastici nelle recenti riforme 



tributarie. 
Parte speciale C: Gli enti ecclesiastici e il “sistema integrato” dei servizi sociali. 
 
TESTI CONSIGLIATI: 
Per la parte generale: 
F. FINOCCHIARO, Diritto ecclesiastico, nona edizione, Bologna, ed. Zanichelli, 2003, 
cap. 8 e cap. 9 sez. III, pp. 256-320. 370-390. 
Per la parte speciale A: 
A. GUARINO, Le attività religiose sono di utilità sociale?, in Quaderni della Scuola 
di Specializzazione in Diritto Ecclesiastico e Canonico, 5, Napoli, ed. Jovene, 1999, 
pp. 53-69. 
Per la parte speciale B: 
A. GUARINO, Enti ecclesiastici e principio di progressività nella legge delega sulla 
riforma tributaria, in Quaderni del Dipartimento di Filosofia dei Diritti dell’Uomo e 
della Libertà di Religione, 9, Napoli, ed. Jovene, 2004, pp. 109-131. 
Per la parte speciale C: 
A. GUARINO, Enti ecclesiastici e “sussidiarietà orientata” nel sistema integrato dei 
servizi sociali, in Il diritto ecclesiastico, 2004, I, pp. 579-635. 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO: 
Mercoledì 9,30-11 (presso il Dipartimento di Scienze internazionalistiche, Sez. 
Diritto ecclesiastico e canonico, via Porta di Massa n. 32); 
venerdì 9,30-11 (presso il Corso di laurea in Scienze del servizio sociale, via Don 
Bosco n. 8). 
 
 
 

PEDAGOGIA INTERCULTURALE 
 
 
Prof.ssa Angela Giustino 
e-mail: angela.giustino@unina.it 
 
 
Il corso si propone di fornire gli strumenti teorici e metodologici necessari a 
fronteggiare processi di trasformazione sociali e culturali legati al fenomeno delle 
immigrazioni promuovendo una cultura del rispetto e della valorizzazione 
dell’alterità, non solo nella scuola ma in tutti gli ambiti istituzionali e sociali. 
 
 
TESTI 
M. Callari Galli e M. Ceruti, Pensare la diversità. Per un’educazione alla 
complessità umana, ed. Meltemi, Roma, 1998; 
F. Gobbo, Pedagogia interculturale, Carocci, Roma, 2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 



POLITICA ECONOMICA DEI SERVIZI SOCIALI 
 

docente a contratto 
 
La giustificazione dell'intervento pubblico nell’ambito del servizio sociale: efficienza 
ed equità; informazione imperfetta; stato e mercato. Grado di copertura della 
domanda di assistenza: il corretto utilizzo delle risorse pubbliche; il rischio di 
sottotutela e di sovraconsumo; il sistema di accesso ai servizi: politiche di 
razionamento e politiche redistributive; gli eventi indesiderati (a danno di assistiti e 
operatori); la cultura della solidarietà e la libertà di scelta del cittadino. 
Finanziamento e governance dei servizi sociali. Responsabilità e compiti dei servizi 
sociali: tutela del diritto di assistenza, promozione e accompagnamento, connessione, 
concertazione. Responsabilità e compiti delle organizzazioni del terzo settore. 
Responsabilità e compiti delle amministrazioni locali. 
 
TESTI 
Balducci, R., Candela, G., Scorcu, A., Introduzione alla politica economica, 
Zanichelli, 2001 (Cap. 10 e 11). 
Bruni, L., Zamagni, S. Economia civile.Efficienza, equità, felicità pubblica  Il 
Mulino, Bologna, 2004 
Marra, M. Il mercato nella PA. Coordinamento, valutazione e responsabilità. 
Carocci, Roma, 2006. 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO: 
Mercoledì 14–16 
 
 
 

PROGETTAZIONE E GESTIONE DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
 
docente a contratto 
 
 
MODULO 1 
Fondamenti della progettazione e della gestione nell’ambito delle politiche sociali. 
 
La complessità della domanda sociale. Il ruolo dell’operatore sociale. La 
progettazione come “luogo” di cambiamento. La “costruzione” del problema sociale. 
Analisi di processi decisionali politico-amministrativi. Modelli decisionali. Attori e 
risorse nella trasformazione territoriale. Sviluppo locale e programmazione 
negoziata. Il partenariato. Pianificazione, programmazione e progettazione nei 
servizi sociali. Approcci e modelli della programmazione e della progettazione. 
 
TESTI 
AA.VV., La progettazione sociale, Gruppo Abele/Quaderni di formazione 
L. Bobbio, La democrazia non abita a Gordio, Angeli 
L. Leone e M. Prezza, Costruire e valutare i progetti nel sociale, Angeli (capp. I, II, 
VII) 
Ulteriori dispense, a cura del docente, saranno consegnate durante il corso.  
 
 



MODULO II 
Modalità della progettazione e della gestione delle politiche sociali nel quadro della 
riforma per il sistema integrato di interventi e servizi sociali. 
 
La riforma dell’assistenza: il sistema integrato di interventi e servizi sociali. Dal 
welfare state alla welfare community: le politiche sociali in prospettiva relazionale. 
La pianificazione nazionale, regionale e locale. Le linee guida regionali. 
Decentramento e sussidiarietà. La riforma costituzionale. I soggetti del sistema 
socio-assistenziale. Il terzo settore. L’organizzazione territoriale dei servizi sociali. I 
piani locali per i servizi sociali. Le tappe della progettazione sociale. 
 
TESTI 
I. Colozzi, Le nuove politiche sociali, Carocci 
L. Leone e M. Prezza, Costruire e valutare i progetti nel sociale, Angeli 
Ulteriori dispense, a cura del docente, saranno consegnate durante il corso.  
 
ORARIO DI RICEVIMENTO: 
Mercoledì 17– 18 
 
 
 

SCIENZA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 
Prof. Luigi Buonauro 
e-mail: luigi.buonauro@unina.it 
 
 
Elementi di base della materia 
Caratteri distintivi 
Autonomia 
Valutazione organizzativa e monitoraggio 
Elementi copstitutivi dei modelli organizzativi 
 
 
TESTI 
L. Buonauro, Corso di Scienza dell’amministrazione, 2005 (gratuitamente sul sito 
web dell’Università “Parthenope”). 
Appunti dalle lezioni raccolti dagli studenti. 
 
 
 

SOCIOLOGIA DELLE RELAZIONI ETNICHE 
 
Prof. Valerio Petrarca 
e-mail: valpetra@unina.it 
 
ARGOMENTI 
a) logica, usi e funzioni delle classificazioni etniche; 
b) «etnia», «popolo» e «nazione» nella storia del contatto tra Europa e Africa nera. 
  
 TESTI 



1) Jean-Loup Amselle, Logiche meticce. Antropologia dell'identità in Africa e 
altrove, trad. it. Bollati Boringhieri, Torino 1999, pp. 189; 
2) Clifford Geertz, Mondo globale, mondi locali. Cultura e politica alla fine del 
ventesimo secolo, trad. it. Il Mulino, Bologna 1999, pp. 127. 
 
 
 
 
 

SOCIOLOGIA GIURIDICA 
 
Prof. Agostino Carrino 
e-mail: agocar@tin.it 
 
 
Parte generale 
MORRIS L. GHEZZI, Diversità e pluralismo. La sociologia del diritto penale nello 
studio di devianza e criminalità. Milano, Cortina, 1996. 
 
Parte speciale 
CARL SCHMITT, I tre tipi di scienza giuridica, Torino, Giappichelli, 2004. 
 
 
 
 

STORIA DEL PENSIERO POLITICO MERIDIONALE 
 
 
Prof. Giulio Gentile 
e-mail: gentile_giulio@tiscali.it 
 
Gli avvenimenti del 1799 rappresentano un momento cruciale nella vita politica della 
nazione napoletana. Cuoco ne offre una lettura assai significativa nella prima stesura 
del Saggio storico sulla rivoluzione di Napoli, che ben lungi dall’accogliere le 
istanze del pensiero conservatore o moderato, diviene il vero e proprio programma 
politico della generazione giacobino-napoleonica, democratica, che avrà tanta 
influenza sulla successiva stagione risorgimentale. 
 
TESTI 
V. Cuoco, Saggio storico sulla rivoluzione di Napoli, a cura di A. De Francesco, 
Piero Licata editore, Manduria, Bari, Roma, 1998. 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Lunedì 9,30-11 
 
 
 

STORIA ECONOMICA CONTEMPORANEA 
 
 
Prof. Paolo Varvaro 
e-mail: paolovar@unina.it 



 
 
Le politiche economiche dell'Italia repubblicana nell'Europa del welfare State. 
 
TESTI 
Augusto Graziani, Lo sviluppo dell'economica italiana, Bollati Boringhieri, Torino, 
€ 20,66 
 
Per gli studenti che frequentano il corso: 
Maurizio Ferrera, Le trappole del welfare, Il Mulino, Bologna, € 9,30. 
 
Per gli studenti che non frequentano il corso: 
Giuseppe Oddo e Giovanni Pons, L'affare Telecom, Sperling, Milano, 2006, € 10,50. 
 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Lunedì 10,30-11,30 
 
 
 

STORIA SOCIALE 
 
 
Prof. Luigi Musella 
e-mail: musella@unina.it 
 
Il corso approfondirà la storia di Napoli dalla fine della Seconda guerra mondiale ad 
oggi. Saranno affrontate le questioni prevalenti di natura economica, sociale e 
politica. Le lezioni cercheranno, in particolar modo, di trattare il tema attraverso 
l’analisi di testi di natura autobiografica.. 
 
TESTI 
M. D’Antonio, Percorsi di libertà, Guida. 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Lunedì 11-13 (via Don Bosco n. 8) 
Martedì 11-13 (via Marina n. 33) 
 
 
 
 
 

TEORIA E PRATICA DELLA COMUNICAZIONE 
 
 
Prof. Rocco Pititto 
e-mail: rocco.pititto@unina.it 
 
 
La comunicazione nell’epoca del “villaggio globale” 
 
L’uomo come linguaggio. La comunità come luogo della comunicazione e 



dell’interpretazione. Processi linguistici e processi cognitivi. Funzioni del linguaggio 
e processi apprenditivi. La comunicazione interrotta nella famiglia e nella società.  
Disturbi del linguaggio e apprendimento. La televisione: un pericolo per l’uomo? 
Pensiero selvaggio e pensiero televisivo. La violenza nella televisione e la violenza 
della televisione. Il talk show e la circolazione dei discorsi. Fare televisione, educare 
alla televisione. 
 
TESTI 
G. GILI, La violenza televisiva. Logiche, forme, effetti, Carocci, Roma 2006, € 18,80; 
R. PITITTO, La comunicazione difficile, La Scuola, Brescia 2000, € 16,50; 
 
 
Lettura consigliata: 
G.P. CAPRETTINI, Tutta colpa della Tivù, Donzelli, Roma 2004, € 12,00; 
 
Nel corso delle lezioni saranno date agli studenti indicazioni tematiche specifiche e 
informazioni bibliografiche più dettagliate, relativamente agli argomenti da studiare. 
In particolare, ad ogni studente, che lo vorrà, sarà data l’opportunità di concordare 
con il docente e i collaboratori della cattedra la costruzione di un percorso personale 
di studio nell’ambito degli argomenti trattati. 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Mercoledì 8,30-10,30 
 
 

TEORIE E TECNICHE DELLE DINAMICHE FAMILIARI E DI GRUPPO 
 
Prof.ssa Maria Clelia Zurlo 
e-mail: zurlo@unina.it 
 
Il modulo si propone di approfondire le dinamiche relazionali che caratterizzano le 
diverse fasi del ciclo di vita della famiglia e di offrire un’introduzione alle tecniche 
di intervento con la famiglia e con la coppia. Esso descriverà le problematiche 
connesse all’organizzazione e alla gestione di servizi di formazione, di sostegno e di 
terapia destinati alla famiglia e alla coppia e approfondirà il tema dell’intervento di 
mediazione familiare. 
 Il modulo tratterà delle dinamiche relazionali che caratterizzano le diverse fasi del 
ciclo di vita della famiglia, e farà particolare riferimento al ciclo di vita delle 
famiglie separate e ricostituite ed alle problematiche connesse all’intervento in 
situazioni di conflittualità di coppia e separazione coniugale e in contesti familiari 
disfunzionali. 
Il corso verterà inoltre sui principali modelli e le principali tecniche di mediazione 
familiare, approfondendo la trattazione di uno di essi: il modello simbolico 
trigenerazionale. 
 
TESTI 
1) M. Malagoli Togliatti, A. Lubrano Lavadera, Dinamiche relazionali e ciclo di vita 
della famiglia, Il Mulino, Bologna, 2002. 
2) M. Cusinato e M. Panzeri (a cura di), Interventi e valutazione nel lavoro con le 
famiglie, Il Mulino, Bologna, 2005. 
3) un testo a scelta tra: 
- L. Benedetto, Il parent training: counseling e formazione dei genitori, Carocci, 



Roma, 2005. 
- D. Mazzei, La mediazione familiare, Cortina, Milano, 2002. 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Mercoledì 11-12 
 
 
 

TUTELA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI UMANI E SOCIALI 
 
 
Prof. Antonio Lanzaro 
e-mail: antonio.lanzaro@unina.it 
 
 
Parte generale 
Il sistema ONU di protezione dei diritti umani. Il sistema europeo di protezione dei 
diritti umani. La Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo. Altri sistemi di 
protezione dei Diritti Umani. Nozioni di Diritto Umanitario e Diritto Internazionale 
Penale. 
 
Parte speciale 
1. Le relazioni sociali nella C.E.D.U.; 
2. Progresso tecnologico e dignità dell’essere umano; 
3. La politica sociale dell’Unione Europea. 
 
 
TESTI 
Per la parte generale: 
La Tutela Internazionale dei Diritti Umani, Ed. Simone, 2003 n° 46/4, pagg. 1/216, 
euro 13,00. 
 
Per la parte speciale: 
A. Lanzaro, Le relazioni sociali nella C.E.D.U., commento agli artt. 9 – 10 – 11 della 
Convenzione; 
A. Lanzaro, La politica sociale europea, Ed. Simone, 2002; 
A. Lanzaro, Progresso tecnologico e dignità dell’essere umano. 
 
 
ORARIO DI RICEVIMENTO 
Giovedì 9-11 
 
 


